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A colloquio con il ministro degli interni del Nicaragua 

Passato e futuro dei sandinisti 
Dal nostro inviato 

MANAGUA — Una guerra popola
re sema leaders carismatici: è que
sta l'impressione quasi unanime di 
quanti stanno seguendo gli avveni
menti nicaraguensi. Ed è sema dub
bio un'altra delle tante novità di 
questa rivoluzione sandinista. Non 
sappiamo se ciò sia un bene, o un 
male, per il futuro del paese. Non 
spetta a noi dare un tale giudizio. 
E' un fatto, ,o quanto meno una 
profonda impressione, e come ta
le la registriamo. Tuttavia, molti 
osservatori indicano in Thomas Bar
ge uno degli uomini destinati ad 
assumere un ruolo chiave nel futuro 
del Nicaragua. 

Borge è stato — insieme a Car
los Fonseca e Silvio Maiorca, uc
ciso nel '76 dalla Guardia naziona
le — uno dei fondatori del Fronte 
sandinista dì liberazione nazionale. 
Oggi è titolare di uno dei dicasteri 
più importanti: il ministero degli 
Interni. Attualmente, il suo quartie
re generale è all'ottavo piano del
l'Hotel Interconlinental. Ed è qui 
che lo incontriamo alle 11,30 della 
notte. Intervistare Thomas Borge, 
in questi giorni, non è un'avventura 
facile. Nonostante l'ora tarda, in
fatti, il nostro colloquio è interrot
to più volte da decine di telefona
te e da un contìnuo andirivieni di 
giovani collaboratori del nuovo mi
nistro che hanno un'infinità di pro
blemi da sottoporgli. 

La lunga chiacchierata con Tho
mas Borge parte da una panora
mica storica sulla lotta sandinista 
e affronta alcuni dei temi oggi al 
centro della vita politica nicara
guense. Ecco come uno dei prota
gonisti della vittoria popolare con
tro la tirannia somozista ci rac
conta le tappe più importanti di 
una lotta durata quasi mezzo secolo. 
« Nel 1934, dopo l'uccisione di San
dino,' si apre in Nicaragua una 
grande parentesi di passività poli
tica; un periodo privo di combat
tività delle mosse. Le uniche azio
ni politiche sono dirette dai partiti 
tradizionali, il liberale e il conser
vatore. Una situazione di riflusso 
che va avanti fino al 1958. Ma, for
se, è più esatto dire fino al 1956, 
quando Eriberto Lopez Perez giu
stizia il vecchio Somoza. Questo av
venimento storico marca l'inizio di 
una nuova tappa che si caratteriz
za con un certo risveglio della lot
ta popolare a livello rivendicativo 
e politico. La lotta guerrigliera ri
torna, invece, nel 1958. A guidarla 
è il generale Ramon Rendale, un 
combattente che fa da ponte fra la 
vecchia generazione sandinista e la 
nuova. Nascono così numerosi mo
vimenti guerriglieri (espressioni na
turali di un'inquietudine di un po
polo che riprende le armi per li
berarsi dalla tirannia somozista). 
Ma sono tutti deboli, impotenti. Poi, 
nel 1961, ci si rende conto che è 
necessaria una sintesi storica: ed 
è da questa esigenza che nasce il 
Fronte sandinista di liberazione na
zionale *. 

Progetto politico 
.4 questo punto del suo racconto, 

Borge si interrompe, poi esclamo: 
€ Finora a nessuno era ritornata in 
mente la data di fondazione del 
Fronte. Adesso ricordo perfetta
mente: il 19 luglio 1961 in Hondu
ras. Diciotto anni esatti. Iti 19 lu
glio del '79 siamo entrati vittorio
si a Managua. Che casualità! > 

Borge sottolinea quindi che il Fron
te sandinista di liberazione nazionale 
fin dal 1961 nasce come movimento 
politico non come gruppo guerriglie
ro. « Il Fronte sandinista ha un pro
getto politico integrale, e la guer
riglia è utilizzata solo come una 
forma di lotta. Infatti, nel '63 1' 
esercito somozista sconfigge la lot
ta armata: ma non il Fronte. E 
questo perché, ripeto, il FSLN è 
un'organizzazione politica che usa 
la guerriglia solo come strumento 
di lotta. Dopo questa sconfitta mi
litare, per un certo periodo cessa
no le azioni armate e si sviluppa
no invece le lotte rivendicative so
prattutto nei quartieri popolari del
le città. E sempre in questo perio
do si crea una certa unità fra il 

Thomas Borge ricorda il lungo e 
difficile cammino del Fronte 
Il FSLN da movimento politico 
a gruppo guerrigliero 
Dalle divisioni in tendenze all'unità 
Il costo per risollevare il paese 
sarà pagato da tutto il popolo 
Il ruolo dei settori di destra 
interni ed internazionali 

MANAGUA — Il ministro Thomas Borge (in alto) e il rovesciamento dì una statua di Somoza dopo la vittoria 

Fronte e tutti gli altri movimenti di 
sinistra presenti in Nicaragua. E' 
un'unione che ha breve durata. Lo 
scontro avviene sul problema del
la lotta armata, che le altre orga
nizzazioni di sinistra rifiutano di 
accettare come forma di lotta. Nel 
1967 il movimento guerrigliero ri
torna alla carica e ancora una vol
ta viene battuto. Ma la sconfitta 
militare si tramuta in una vittoria 
per il FSLN che incomincia ad ac
cogliere maggiore sostegno fra gli 
operai, i contadini, gli studenti. Un 
appoggio die va man mano aumen
tando. Dopo il '67, le azioni ar
mate ricevono una lunga battuta 
di arresto. Non c'è la decisione di 
abbandonare la lotta armata, ma 
al contrario, di prepararla meglio. 
Nello stesso tempo si sviluppa il 
lavoro nei diversi settori sociali e 
il Fronte influenza diverse organiz
zazioni di massa. Si crea. cioè, un 
vero e proprio cordono ombelicale 
fra il FSLN e il popolo nicaraguen
se. Nel 1976 c'è un salto di qualità 
e riprende la lotta armata ». 

Ma tra il 1974 e il 1976. il Fronte 
sandinista di liberazione nazionale 
si spacca in tre tronconi. Le ten
denze prendono il nome di « Guer
ra popolare prolungata »; « Prole
taria »; « Tercierista ». Le divisio-
ni nascono per divergenze strate
giche sul modo di condurre la 
guerra a Somoza e sul problema 
delle alleanze politiche. La spacca
tura dura fino al marzo del '79. 
Poi le ire tendenze si riunificano 
nel Fronte sandinista di liberazione 
nazionale. 

« Senza quella riunificazione — ag
giunge Borge — oggi saremmo an
cora sotto la tirannide somozista ». 

L'unità del movimento sandinista 
è senza dubbio uno dei fattori de
terminanti della vittoria del popolo 
nicaraguense, ma un altro fattore 
decisivo è l'unità tra le diverse for
ze politiche e sociali. Come si crea. 
chiediamo, questa unità? 

«E' difficile schematizzare un 
processo così complesso, dove con
corrono vari fattori. C'è l'esisten
za di una tirannia che dura da 
quasi 50 anni, l'accresciuta terza di 
un'avanguardia combattiva come il 
Fronte sandinista: la repressione 
selvaggia: la corruzione: il disprez
zo internazionale verso la dinastia 
somozista; tutto ciò contribuisce a 
sviluppare il movimento unitario. E 
in questa unità c'è anche la borghe

sia. Perché? Bisogna ricordare che 
in Nicaragua, durante la dinastia 
somozista, un ampio settore della 
borghesia è umiliato e danneggiato 
dalia corruzione amministrativa. I 
benefici sono riservati ad un ri
stretto gruppo: quello più legato al 
vecchio regime. Nasce così una 
contraddizione economica: la mag
gior parte della borghesia, danneg
giata dal regime, investe capitali 
per modernizzare gli impianti, per 
migliorare la produzione: l'obietti
vo è di competere con i settori eco
nomici legati al regime, che non 
hanno bisogno di rinnovamenti tec
nici. ma accrescono la loro fortu
na con la corruzione: la contraddi
zione da economica diventa politica. 
e la borghesia si stacca da Somoza. 
Ma non è un processo facile, né ve
loce. Anzi, per molto tempo, la bor
ghesia rimane inginocchiata davan
ti alla dittatura ». 

La ricostruzione 
In Nicaragua — diciamo — la fi

ne della dittatura si consegue con 
un sommovimento popolare. Non 
c'è una lotta di classe, bensì una 
guerra di un popolo intero contro 
una dinastia, contro un esercito 
speciale come la guardia nazionale. 
Adesso c'è il problema della rico
struzione del paese. Tutte le forze 
politiche e sociali sembrano d'ac
cordo nel sottolineare l'importanza 
di mantenere l'unità per porre in
sieme le oasi del nuovo Nicaragua. 
La ricostruzione del paese richiede 
costi enormi. Le masse popolari ni
caraguensi finora sono state costret
ta a vivere nella miseria. Chi pa
gherà la ricostruzione del paese? 
" « Il costo per rifare il paese sarà 
pagato da tutto il popolo. Ma so
prattutto pagheranno quelli che 
hanno maggiori possibilità economi
che. le masse popolari metteranno 
lavoro e sudore, ma chi dovrà ver
sare la maggior parte, delie-risorse 
economiche, dei beni, saranno gli 
strati sociali economicamente più 
forti. C'è, comunque^ da tenere pre
sente un altro fattore molto impor-

* tante, e cioè che la maggior parte 
dell'economia del paese è passata 
in mano allo stato. Mi riferisco a 
tutti i beni della famiglia Somoza 
e dei suoi più stretti collaboratori 
che sono stati espropriati. E si trat
ta di ricchezze certamente non tra

scurabili: quasi il 50 per cento del
la terra coltivabile in Nicaragua, e 
poi fabbriche, centri commerciali e 
altre attività economiche. Tutto ciò 
è importante per il futuro del pae
se, perché questi beni sono passa
ti allo stato, e quindi in mano al 
popolo in modo irreversibile: non 
torneranno mai più in mano ai pri
vati ». 

Tu. in più occasioni, hai sottoli
neato la necessità di mantenere que
sta unità nazionale "come condizio
ne indispensabile per affrontare V 
emergenza in cui si trova il paese; 
hai ricordato che sarebbe una paz
zia isolarsi dagli altri strati socia
li e politici. Le masse popolari, hai 
dichiarato recentemente, hanno un 
buon livello politico, ma sono for
temente arretrate dal punto di vi
sta culturale: mentre le conoscenze 
tecniche e amministrative sono do
minio di altre forze sociali, della 
borghesia. Da qui la necessità di 
mantenere l'unità. Tu ti riferisci 
solo a questa fase di emergenza, di 
ricostruzione, o guardi anche al 
futuro? 

€ Forse, non sempre, o non per 
sempre si potrà mantenere questa 
unità nazionale. Ma noi faremo tut
ti gli sforzi necessari per mante
nerla. Saremo molto flessibili e 
seri nell'adempiere ai nostri impe
gni: senza cercare di trovare diffe
renze artificiali, speriamo che mol
ti di questi elementi che stanno at
tualmente nello schieramento di uni
tà nazionale ci accompagnino per 
un lungo cammino, e passibilmente 
fino in fondo. Anche se bisogna te
nere presente le differenze sostan
ziali che esistono tra i vari gruppi 
sociali. E indubbiamente ci sono fat
tori oggettivi che producono alcuni 
problemi: ci sono preoccupazioni in 
alcuni settori sociali ed economici: 
noi cerchiamo di tranquillizzarli, pe
rò la verità è che in Nicaragua si 
è prodotto un- cambiamento profon
do. una rivoluzione. E ciò. è losioo. 
preoccupa molto chi non -ha nessun 
interesse nel vedere un approfondi
mento della rivoluzione in questo 
paese. E già i settori di destra, in
temi ed internazionali, hanno mes
so in moto manovre per dividere e 
confondere il popolo nicaraguense e 
i nemici della rivoluzione che han
no paura di questa unità nazionale ». 

Nuccio Ciconfe 

Delegazione 

mauritana 

a Algeri 

per incontrare 

il Polisario 

ALGERI — Una delegazione 
mauritana guidata dal secon
do vicepresidente della g.unta 
militare, colonnello Ahmed Sa
lem Uld Sidi. è da venerdì 
ad Algeri per incontrare diri
genti del Fronte Polisario. Il 
viaggio della delegazione mau
ritana ad Algeri avviene a 
tre giorni dalla dichiarazione 
del governo di Nuaksciot con 
la quale ha annunciato di vo
ler porre fine alle ostilità con
tro i guerriglieri del Polisa
rio e di non avere rivendica
zioni sul Sahara occidentale. 

La decisione dei dirigenti 
mauritani sta suscitando le 
ire del re del Marocco Has 
san II il quale ha profferito 
minacce all'indirizzo dei go 
vernanti di Nuaksciot. alle 
quali ha risposto con fermez
za il ministro delle informa
zioni mauritano Aramed Mah-
mud Uld Hussein. 

Domani i risultati del voto 

Piuttosto scarsa in Iran 
l'affluenza alle urne 

Gli elettori chiamati a eleggere 73 « esperti » per 
l'assemblea Costituente - I dati di Qom e Semnan 

TEHERAN — Le operazioni 
di voto per la elezione dei 73 
« esperti » dell'assemblea Co
stituente si sono svolte senza 
incidenti io tutto l'Iran, ma 
l'affluenza alle urne è stata 
sensibilmente più bassa — 
come ha confermato lo stes
so ministro dell'Interno, 
Hashem Sabbaghian — di 
quella registrata il 30 marzo 
scorso io occasione del re
ferendum che ha sancito 
l'istituzione della Repubblica 
islamica (votò, allora, il 98 
per cento degli aventi di
ritto). 

Ciò è avvenuto nonostante 
che i seggi elettorali siaoo 
rimasti aperti per alcune ore 
oltre il limite stabilito e 
che lo stesso ayatollah Kho-
meinl abbia rivolto un appel
lo attraverso la radio, invi
tando ad una partecipazione 
massiccia. 

E' da ricordare che due 
delle maggiori formazioni po
litiche iraniane — il «Fron

te nazionale » (di orienta
mento laico e democratico 
progressista) e il « Partito 

, popolare repubblicano isla-
: mico » dell'ayatollah Madharì 

(la seconda personalità reli
giosa dell'Iran, dopo Kho-
meini) — avevano deciso, con 
numerosi • altri raggruppa
menti minori, di boicottare 

, questa consultazione, nel cor-
I so della quale non avreb

bero avuto la possibilità di 
esprimersi liberamente. 

I risultati definitivi do
vrebbero essere comunicati 
domani, lunedi. 

Dei 73 seggi della Costi
tuente, 4 sono stati riser
vati ai cristiani, agli ebrei 
e agli zoroastriani, che rap
presentano le principali mi
noranze religiose dell'Iran. 

Si sa già, intanto, che-i S 
seggi delle città di Qom (do
ve risiede Khomeini) e di 
Seiman sono stati tutti as
segnati a mullah (preti mu
sulmani) seguaci di Kho
meini. 

Continuazioni dalla prima pagina 
Cossiga 

I militari rinunciano al « diktat »? 

In Bolivia ancora 
niente di fatto 

Il Congresso non è ancora riuscito a riunirsi in se
duta congiunta - Rinviata la visita dì Rosalind Carter 

LA PAZ — Non accenna a 
sbloccarsi la situazione poli
tica in Bolivia. I contrasti 
emersi fra i due candidati 
alla presidenza hanno impe
dito al congresso di riunir
si in seduta congiunta per 
procedere alla nomina del 
capo dell'esecutivo. 

La scelta è ormai fra Her-
nan Siles Zuazo, segretario 
generale dell'unione popolar-
democratica (di sinistra) e 
Victor Paz Estenssoro lea
der del movimento centrista. 
Sembra fuori gioco invece 
l'ex dittatore Hugo Banzer 
anche se è stata proprio la 
SUA decisione di abbandona
re il Congresso insieme agli 
altri ventidue parlamentari 
del suo partito a creare la 
pericolosa situazione di stallo. 

E* da mettere in relazione 
al clima che si respira in 
questi giorni a La Paz la 
decisione della Casa Bianca 
di rinviare a data da desti
narsi, la visita in Bolivia del

la moglie del presidente Car
ter. signora Rosalind. 

A parte i contrasti emersi 
tra Siles ed Estenssoro, lo 
scoglio che ha sinora impe
dito al Congresso di riunir
si in seduta congiunta è an
che di natura procedurale. 
La Camera dei deputati non 
è ancora riuscita a darsi un 
presidente ed in mancanza 
di esso il Congresso non è 
in grado di procedere- alla 
nomina del Capo dello Stato. 

Si temeva che le forze ar
mate volessero appronttare 
della situazione per impor
re nuovamente il loro «dik
ta t» al paese, ma un'even
tualità del genere sembra al 
momento scongiurata. 

Tramite una nota del ge
nerale Ramon Azero, capo 
di stato maggiore dell'eserci
to. -gli uomini iti divisa, da 
decenni arbitri della situa
zione boliviana, hanno riba
dito che è loro intendimen
to ritornare in caserma. 

zione a Bisaglia, responsabi
le di avere sfasciato (dopo 
averlo trasformato in un suo 
« feudo ») il ministero delle 
Partecipazioni statali, del de
licatissimo incarico di respon
sabile dell'Industria, ljnsom-
ma, si è pur dovuto tenere 
conto delle critiche che da 
ogni parte gli venivano mosse. 
e la decenza ha voluto che 
fosse allontanato dalle PP.SS.; 
ma compensandolo con un di
castero oggi al centro di gros
si .scontri di interesse che han
no particolare rilevanza poli
tica. 

Connesso a questo gioco è 
l'autentico mercato rivelato 
dalla permanen/.a nel gover
no di ben quattro ministri so
cialdemocratici. E per poter 
consentire al PSDI una dele
gazione spropositatamente am
pia rispetto alla sua forza par
lamentare, si è abbondato con 
l'attribuzione di ministeri al 
PLI. che ne ha avuto, come è 
chiaro, uno in più rispetto al 
previsto. 

Elementi nuovi sono invece 
rappresentati dalle immissioni 
di personalità scelte in ragio 
ne delle loro competenze speci
fiche, in particolare tra i co

siddetti « indipendenti d'area ». 
Massimo Severo Giannini, di 
« area » socialista, è ad esem
pio giurista di fama interna 
zicnale e con una lunga espe
rienza nel campo della pub 
blica amministrazione. Più re 
centemente, si è occupato della 
revisione e riorganizzazione 
degli ordinamenti regionali, 

j offrendo un'opera alla quale 
si è attinto anche per l'elabo
razione della legge « 382 ». An
che il professor Reviglio, tra 
i p!ù giovani ministri del nuo
vo gabinetto (ha 44 anni), do
cente di scienza delle finanze 
a Torino, è di « area » sociali
sta. e fa parte del Consiglio 
tecnico scientifico della pro
grammazione economica, ol
treché del Comitato per la ri
forma tributaria. 

Il nuovo ministro delle PP. 
SS.. Siro Lombardini. appar
tiene all'area dei « cattolici 
democratici », quella corrente 
cioè di intellettuali e politici 
che si è maggiormente impe
gnata per favorire nella DC 
un effettivo rinnovamento po
litico, culturale e nella gesiio 
ne del potere. Professore di 
politica economica e già se
natore nelle liste democristia
ne. ha respinto in occasione 
delle elezioni del 3 giugno ia 
candidatura offertagli dalla 
segreteria de: in una lettera, 
ha motivato il rifiuto con la 
volontà di dedicare il suo im
pegno « alla imprèsa della pò 
litica di solidarietà in forma 
più stabile ed efficace ». 

I repubblicani sono invece 
assenti dal governo in se
guito alla decisione scaturi
ta da una riunione della 
Direzione, terminata solo a 
tarda ora l'altra notte, che 
ha avuto momenti di dram
matica tensione. Nonostan
te l'appello rivolto al PRI 
da Cossiga. e la lettera dai 

l toni analoghi fatta pervenire 
• nella serata di venerdì da 
• Zaccagnini a Biasini, la mag

gioranza della Direzione fa
ceva passare l'orientamento 
di tenere il partito fuori dal 
governo in via di formazione. 
« confermando comunque — 

i come recita il documento fi-. 
naie — i! sostegno all'ori. Cas
tiga nelle forme che saranno 
stabilite al momento della 
presentazione del ministero in 

i Parlamento ». Questo lascereb
be intendere anche la pcssibi-

, lità di un appoggio esterno al 
nuovo governo, per quanto 
appaia assai più probabile al 
momento — e lo ha anche pub
blicamente dichiarato il capo
gruppo al Senato, Gualtieri — 
l'astensione. 

II vicesegretario Battaglia 
ha spiegato ieri mattina il so
stegno a Cossiga con toni pe
rò fortemente polemici verso 
PSI e PLI. Il PRI - ha 
detto — non vuole ripetere 
l'atteggiamento dei liberali. 
die accusa di aver silurato 
il governo Pandolfi perché 
non vi partecipavano; e dei 
socialisti. rimproverati di 
« aver abbattuto il governo 
Pandolfi perché aveva una 
buona qualità politica, pro
grammatica e tecnica ». 

Ma non è stato facile per 
lo schieramento che sostene
va l'opportunità di non entra
re nel nuovo gabinetto, avere 
la meglio nella riunione del
la Direzione. La segreteria si 
era già pronunciata in que
sto senso, ma. in Direzione, 
Compagna, ministro uscente. 
Gunnella e Giorgio La Mal
fa hanno dato battaglia, e 
molto aspra: fino a dare la 
impressione di riuscire a por
tare il PRI dentro il gover
no. Determinante per la vit
toria dello schieramento con
trario (Mammì. Battaglia, 
Bogi. Gualtieri) sono risulta
ti invece gli intervent; di Vi
sentin! e Spadolini, quest'ulti
mo accusato dai suoi avver
sari intemi di aver cambia
to fronte solo all'ultimo mi
nuto. per ragioni — diciamo 
così — di concorrenza mini
steriale. 

A questo punto, la fidu
cia in Parlamento per il go
verno Cossiga appare 'scon
tata. almeno sulla carta, in 
forza dell'astensione sociali
sta. L'atteggiamento repub
blicano. da questo punto di 
vista, non ha incidenza. Fac

ciamo le due ipotesi: che il 
PRI voti a favore o elle si 
astenga. Nel primo caso, il 
nuovo gabinetto otterrebbe alla 
Camera 318 voti a favore (DC, 
PSDI. PRI, PLI. SVP): 258 
contro (PCI. Sinistra indipen
dente. PDUP. PR. MSI); 02 
astensioni (PSI). Al Senato, i 
voti a favore sarebbero 162 
(DC. PSDI. Pili. PLI. SVP. e 
runico valdostano), 125 i con
trari (PCI. Sinistra indipenden
te. PR, MSI), e 33 le asten
sioni (PSI). 

Nel caso invece di astensio
ne repubblicana, alla Camera. 
i voti a favore si ridurrebbe
ro a 303, e — restanto inalte
rato il numero dei contrari 
— le astensioni salirebbero a 
77. Al Senato, i « sì » sarebbe
ro 155, i « no » sempre 125 e 
gli astenuti 40. Il fatto poi che. 
per consuetudine, i presidenti 
delle due Camere non votino, 
fa sì che il governo perdn 
al Senato un voto favorevole 
(quello del de Fanfani). e 
goda invece alla Camera di 
un voto contrario in meno 
(quello della compagna Jotti^. 

Tra i primi a rilasciare 
commenti ulliciali subito dopo 
l-i forma/ione del nuovo go
verno. i segretari dei tre par
titi « intermedi ». E si tratta. 
di dichiarazioni tutte tese ad 
attribuire un carattere forte 
inulte transitorio, al limite 
« strumentale ». al gabinetto 
Cossiga. Per Zanone (PLI) si 
sarebbe « di fronte a un pas
so importante verso più equi
librate e stabili intese » tra i 
partiti nell'arco dal PLI al 
PSI: e anche Biasini (PRI) 
dichiara, non senza suscitare 
sorprese, di essere convinto 
che « condizioni di stabile go
vernabilità possono discendere 
solo da un governo pentapar-
titico (DC. PSI. PSDI, PRI, 
PLI) », rammaricandosi poi 
che la « subordinazione del 
PLI ~ così la definisce — al 
PSI •» non favorisca un miglio
ramento dei rapporti nell'area 
« laica » e socialista. E la DC. 
dal canto suo, fa osservare con 
particolare enfasi dal Popolo 
di oggi che il nuovo governo 
nasce « dalla logica della tre
gua ». elle insomma « la fati
ca di Francesco Cossiga » è 
destinata <ta garantire la pau
sa indispensabile per la ri
presa del dibattito tra i par
titi ». 

PCI 
ma in positivo. Dall'altra 
parte il nostro passaggio al
l'opposizione è stata anche 
la scelta di una grande forza 

| che non accetta di chinare il 
capo, di rinunciare ai suoi 
obiettivi, che non intende 
mettersi sulla china rovino 
sa del « meno peggio » al 
termine del quale .c'è solo 
il veggio del peggio: la squa
lifica di tutti, lo scoramen
to. la disgregazione della si
nistra. 

insomma, l'oooosizioiie è 
maturata non in un labora
torio intellettuale ma in un' 
esperienza politica dramma
tica la quale ha dimostrato 
che. arrivati a un certo pun
to. non è possibile ad un 
grande partito di popolo e 
p dì cambiamento governa
re senza essere al governo. 

Chi a sinistra ci propone 
02gi un altro attegaiamentn 
deve dimostrare che oggi 
non esistp un vasto, pesan
te. insidioso contrattacco 
conservatore, lo spostamen
to e destra di forze politiche 
eh" avevano avviato una col
laborazione con noi. la re
gressione di talune realtà so 
ciati, cioè le cose, i fatti 
per cui dal disegno mo-
roteo dei e piccoli passi » si 
è rapidamente passati a un 
netto diseano di restaurazio
ne. Noi ci siamo trovati e 
ci troviamo di fronte non più 
a pìccoli passi in avanti ma 
a precipitosi passi indietro. 

Di fronte a questa situa
zione, le alternative possibili 
sono due: o il movimento 
operaio si avvia verso una 
collaborazione subalterna ri
spetto ad una « cenfralifà » 
moderata e conservatrice, o 
lotta nel paese e nelle isti
tuzioni per mutare la situa
zione. suscitare uno sposta
mento di forze, invertire le 
tendenze politiche. La no
stra dislocazione all'opposi
zione significa questa secon
da scelta. Tutto il contrario 
del restare alla finestra. 

Perciò ci è apparsa stra 
' na la richiesta di aggiungere 

la nostra astensione a quel
la del PSI: non solo perché 
non è affatto chiaro se noi 
e il PSI pensiamo a obiettivi 
eguali a cui finalizzare un'e
ventuale e tregua ». ma per
ché ciò riprodurrebbe quella 
condizione « né al governo 
né all'opposizione » che non 
è certo la condizione oppor
tuna per chi voglia davvero 
promuovere una controffen 
sica anticonserralrice con si
cura incidenza negli equilibri 
e negli indirizzi di gorerno. 
Ma davvero si crede che gio
verebbe alla sinistra — a 
tutta la sinistra — questa 
sorta di limbo in cui si cor
rebbe ridurre il PCI? Non 
è per questa strada che si 
potrebbe imprimere (come è 
invece necessario) una dina
micità a tutta la situazione, 
costringere la DC a fare i 
conti con le proprie contrad
dizioni. suscitare nel paese 
energie e volontà di rinno
vamento. 

Con ciò non vogliamo asso
lutamente dire che l'unico at 
leggiamento legittimo per un 

partito che si richiama al 
movimento operaio sia quel
lo dell'opposizione. Ci guar
diamo bene dal contestare la 
legittimità di una posizione, 
come quella del PSI, che pun
ta ad affrontare per altra 
via il problema della guida 
politica del paese. Si tratta 
di differenti posizioni politi
che da riconoscere per quel
le che sono sema indulgere 
ad etichette. E ribadiamo di 
considerare molto importante 
che ambedue i parliti della 
sinistra considerino non pre
giudiziale per un confronto 
reale e costruttivo la diversa 
collocazione parlamentare. 

Pieno 
te ad uscire dai depositi e 
dalle raffinerie le prime auto
botti: super, normale, gasolio. 
Si è cercato anche di selezio
nare i rifornimenti: le stazio
ni di tutti i servizi di pubblica 
utilità, innanzitutto: vigili del 
fuoco, croce rossa, trasporti 
pubblici. Poi le pompe delle 
autostrade e delle grandi arte
rie; quelle delle città rimaste 
a secco. Ma ieri sera, 24 ore 
dopo la ripresa dei riforni
menti, la situazione era tut-
t'altro che normalizzata e an
cora si lanciavano appelli agli 
automobilisti ad evitare di fa
re il pieno quando questo 
non è indispensabile. 

Alla normalità si dovrebbe 
arrivare entro stasera o nelle 
prime ore di domani, ma per 
alcune regioni (Trentino-Alto 
Adige. Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto) ci vorrà ancora più 
tempo. E ciò nonostante sia 
stato temporaneamente revo
cato il divieto alle autocister
ne di circolare nelle giornate 
di sabato e domenica. 

Nelle quattro province del 
Friuli-Venezia Giulia ancora 
ieri sera la super era presso
ché introvabile, senza parlare 
del gasolio praticamente scom
parso. I pochi distributori di 
benzina rimasti aperti sono 
stati letteralmente presi d'as
salto fin dalle prime ore del 
mattino (ma questa scena si 
è ripetuta in po' in tutte le 
grandi città del centro-nord, 
da Roma a Firenze, Bologna, 
Milano). Solo parzialmente i 
contingenti limitati di carbu
rante portati dalle prime au
tobotti hanno alleviato, in al
cuni casi, la situazione. 

Sulle autostrade che, a 
quanto riferisce l'Aci, risulta
no le meglio rifornite e quin
di preferibili ai percorsi al
ternativi. si sono riversate 
migliaia e migliaia di auto. 
In alcuni caselli, in entrata 
o in uscita, si sono formate 
code di chilometri e chilome
tri. Mentre altre code, pure 
di chilometri, formatesi nella 
notte fra venerdì e sabato 
in prossimità di alcune aree 
di servizio nevralgiche (Roc-
cobilaccio. Firenze Sud. Chian
ti. sull'autostrada del sole) 
hanno cominciato a poter de
fluire. dopo l'arrivo dei rifor
nimenti, solo nella tarda matti
nata. Si è trattato, in questo 
caso, di un esodo nell'esodo 
che ha richiesto ore e ore 
per potersi esaurire. 

Nel Veneto, a mezzogiorno 
di ieri, la benzina mancava 
ancora in quasi il DO per cen
to degli impianti. A Trento il 
servizio urbano cittadino nel 
pomeriggio era quasi prossi
mo alla paralisi. Semiparaliz
zati per quasi tutto il giorno 
i servizi extraurbani del con
sorzio di trasporto laziale 
Acotral. Numerose corse sop
presse, altre limitate al tra
sporto dal capolinea alla più 
vicina stazione ferroviaria e 
agli autisti... la disposizione 
di rifornirsi presso i distribu
tori normali che ancora dispo
nevano di gasolio. 

Difficoltà, ma in calando, in 
Lombardia. Piemonte. Ligu
ria e Toscana. Difficile invece 
rifornirsi in duglia dove solo 
nel tardo pomeriggio sono co
minciati ad arrivare i primi 
quantitativi di carburante. 

Il carburante più difficile 
a reperirsi resta il gasolio 
(e questo manca dai giorni 
dell'imboscamento deciso dai 
petrolieri). Secondo i dati ri
levati ieri sera dall'Aci. le 
disponibilità coprono appena 
il 20-30 per cento del fabbi
sogno nazionale su tutto il 
territorio, ma con regioni che 
sono completamente a secco 
e altre che ne dispongono in 
quantità quasi sufficiente. Del 
la situazione risentono non 
solo i trasporti, ma anche 

j (è il caso in particolare della 
Sicilia) l'agricoltura e la pe-

j.sca. 
| Una schiarita invece per il 
j trasporto aereo. Dopo le diffi-
! colta che si sono avute anche 

ieri mattina (voli soppressi e 
ritardi) in serata la situazio
ne è andata normalizzandosi. 
Vi ha contribuito sia la fine 
dello sciopero dei cisternisti 
che solo in minima parte in
cideva sui rifornimenti, sia 
la ripresa, questa sì determi
nante. de) lavoro da parte dei 
dipendenti della Seram (la 
società formata da otto com 
pagnie petrolifere che ha in 
gestione ì rifornimenti di ke
rosene negli aeroporti di Fiu
micino e Ciampino) dopo tre 
giorni di astensione, sia la 
fine dell'agitazione delle guar
die sanitarie. 

Per i dipendenti della Se
ram è stato trovato un accor
do di massima al ministero 
dei trasporti. Sarà perfeziona
to nei prossimi giorni. 

Salvemini 
(ito i-omiiuhla non CM-Ieva 
aiit'orj, ehi dichiara eoinuui-
sla SuUomini , che prima fu 
M>rinli<ta e poi democratico 
laico e anlicnmuuìMa spcs«.o 
Lizioi-o fino agli tilt imi anni. 
non -.i nulla della Moria |>o 
l'ilici e ciilliii'.il*: il.tliin.i ili 
<|iie«lo «'colo. Chi poi colini-
ilei a inat K-uili Iti li i ;Mtiili/.i 
Murici M- non conilix icle l'ap-
parte ne ii/a polilit-o-iileolojMi-a 
ili chi li formula (Salvemini 
non era commiNlu ma in coni-
pen-o era un .uilif.iM-Kta ir
riducibile. e questo, «i direb
be. ha provocalo le antipatie 
de ir i iwjsnanle , elio fnr-e ha 
reagito nel modo c l a n i c o : mi 
« antipatico, dumpic è coniti-
•u-ta), ehi ragiona .«erondo 
Uiie-le ealegoric, come può 
»\olgere una funzione educa
tiva? 

Fra l'eiliicazione e l'esame 
di maturila noti ci «min moll i 
tninli ili coniatili, come si sa: 
ma quella professore—a inse
gua lutto r a n n o : e che covi 
indegna? 
Segnaliamo anche il ea«n al 

iiiiniMro Spadolini, che «a ili 
»loria e d'allre ro«e. Qui ci 
\uo le quanto meno un rollìi» 
>lo eorxi di aggiornamento. 

Divisioni 
cinesi 

ai confini 
del Laos? 

ROMA — Nelle sue edizioni 
di ieri sera (ore 20 e ore 23) 
il TG-1. citando «fonti thai
landesi » non meglio specifi
cate. ha dato notizia che 4 
divisioni cinesi si' sarebbero 
concentrate alle frontiere con 
il Laos e che ciò potrebbe si
gnificare un attacco imminen
te contro il piccolo paese del
la penisola indocinese. 

Sciagura 
aerea in India 

42 vittime 
BOMBAY — Un bimotore del-' 
le aviolinee indiane con 38 
passeggeri e 4 membri d'equi
paggio a bordo è precipitato 
in una zona montuosa, ad 
una cinquantina di chilome
tri da Bombay. Non vi sono 
superstiti. 
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Si è spento nella sua abi
tazione di Aprilia. all'età di 
80 anni, il compagno 

VINCENZO FARGIONE 
iscritto al PCI dalla fonda
zione, primo sindaco di San
ta Ninfa dopo la Libera
zione. 

Ne danno annuncio, a tu
mulazione avvenuta, la mo
glie Angela Marascia, i fi
gli Giuseppe, Gabriele, Ange
la. Caterina. Dora e i pa
renti, che lo ricordano ai 
compagni, agli amici e a 
tutti i cittadini che lo co
nobbero e lo amareno. 
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Nel primo anniversario del
la morte del compagno 

GAETANO DENTE 
(detto NINO) 

iscritto al Partito dal 1921, 
comunista convinto ed one
sto. la sua compagna Tere
sa ed i nipoti Domenico e 
Pierfranco Dente lo ricor
dano agli amici e compagni 
offrendo L. 30.000 per il suo 
giornale. 

Milano. 5 agosto 1979. 

j Nel secondo anniversario 
j delia morte del Comandari-
I te Partigiano 

j ARAMIS GUELFI 
j la mozlie e le figlie lo ricor-
I dano con immutato dolore. 

Alberto Asor Rosa, Lucio 
e Romanella Libertini, nel
l'anniversario della sua scom
parsa. ricordano con affetto 
la compagna 

MARIA LUISA TONDI 
in PINNA 

e in suo ricordo sottoscrivo
no 50.000 per l'Unità. 

Ad un anno dalla sua pre
matura scomparsa Beppe ri
corda la sua amata, com
pagna 

MARIA LUISA TONDI 
in PINNA 

Nel pnmo anniversario del
la scomparsa della compagna 

MARIA LUISA TONDI 
Rossana, Aldo e Remo ne 
ricordano il tenace impegno 
politico, il coraggio, il rigore 
morale, la grande sensibili
tà e sottoscrivono in suo no
me la somma di 50.000 lire 
per la campagna della stam
pa comunista. 

Roma, 5 asosto 197!> 
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